
PROVINCIA DI SONDRIO

SETTORE RISORSE NATURALI E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Servizio acqua ed energia

DETERMINAZIONE N. 829 del 03/09/2019

OGGETTO: E-DISTRIBUZIONE S.p.A. 
 AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA LINEA ELETTRICA INTERRATA A 23 KV E RELATIVE 
OPERE ACCESSORIE IN VIA PARÉ, VIA CORTA, VIA BIONDI, VIA MARAGONA, VIA PEMONT, 
VIA RESTEL, VIA DALA GESA E PROPRIETÀ PRIVATE, NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 
LIVIGNO (DISEGNO N. 1976364) 
N. REG. 8/2019/P

 
IL DIRIGENTE

VISTI:
• il D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’art. 10 della legge 6  

luglio 2002 n. 137”;
• il  D.P.R.  9  luglio  2010  n.  139  “Regolamento  recante  procedimento  semplificato  di  autorizzazione 

paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146, comma 9, del decreto legislativo 22  
gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni”;

• la L.R. 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il governo del territorio” anche come s. m. ed i.

VISTI INOLTRE:
• il  D.  Lgs  18  agosto  2000  n.  267  -  “Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  locali”  -  ed  in 

particolare l’art. 107 – “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;
• il  Decreto del  Presidente della Provincia n.  30 del  12/11/2018,  che attribuisce al  sottoscritto dott.  ing. 

Antonio Rodondi le funzioni di dirigente del Settore “Risorse Naturali e Pianificazione Territoriale” e dirigente 
reggente del Settore “Viabilità, Edilizia Scolastica e Patrimonio”.

PREMESSO CHE:
• in data 3/07/2019, acquisita al prot. n. 17611, la società e-Distribuzione S.p.A. (P. IVA 05779711000) ha 

trasmesso  alla  Provincia  la  richiesta  di  autorizzazione  paesaggistica  per  la  realizzazione  di  una  linea  
elettrica interrata a 23 kV e relative opere accessorie, in via Paré, via Corta, via Biondi, via Maragona, Via  
Pemont, via Restel, Via Dala Gesa e proprietà private, nel territorio del comune di Livigno (SO);

• l’istanza è corredata da relazione paesaggistica  semplificata  a  firma del  dott.  Ing.  Pietro  Ricciardini e 
disegno 1976364, datato 28/05/2019;

VERIFICATO CHE:
• l’area oggetto d’intervento è soggetta a vincolo paesaggistico, ai sensi degli art. 136, c.1, lettere c) e d)  e 

dell’art. 142 c.1 lettera c) del D. Lgs. 42/2004;
• le funzioni amministrative per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica relativa alle opere in oggetto sono 

di competenza della Provincia, ai sensi dell’art. 80, comma 4, della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m. e i.

ACQUISITO il parere favorevole con prescrizioni della commissione provinciale per il paesaggio, nella seduta del 
10/07/2019 (OdG n. 2), allegato in copia al presente provvedimento.
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VISTA la  comunicazione tramite PEC,  prot.  n.  19646 del  23/07/2019,  con la  quale la  scrivente Provincia  ha 
trasmesso alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio, copia del sopraccitato parere della commissione 
paesaggistica provinciale, comprensivo della relazione tecnica illustrativa predisposta dall’ufficio istruttore e di copia 
della domanda e della relativa documentazione progettuale, per l’espressione del parere vincolante ai sensi dell’art.  
146 del D. Lgs. 42/2004;

CONSIDERATO CHE entro  il  termine  di  20  giorni  dalla  data di  ricevimento della  suddetta  comunicazione la 
Soprintendenza non ha reso il proprio parere vincolante;

CONSIDERATO CHE essendo decorsi  i  termini  previsti  dal  ricevimento degli  atti  parte del  Soprintendente,  è 
necessario provvedere sulla domanda di autorizzazione;

VALUTATA  la domanda in rapporto ai contenuti del provvedimento di vincolo paesaggistico e considerato che 
l’istruttoria tecnica ha verificato che le opere proposte non si pongono in contrasto con le motivazioni del vincolo 
apposto.

Recepite le premesse e fatti comunque salvi gli eventuali diritti di terzi,

DETERMINA

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e s. m. e i., la società e-Distribuzione S.p.A., a 
realizzare la linea elettrica interrata a 23 kV e relative opere accessorie, in via Paré, via Corta, via Biondi, 
via Maragona, Via Pemont,  via Restel,  Via Dala Gesa e proprietà private, nel  territorio del  comune di 
Livigno (SO),  così  come  rappresentati  nel  progetto  allegato  alla  domanda  (disegno  1976364  datato 
28/05/2019) e descritti nella relativa relazione paesaggistica, a firma dott. Ing. Pietro Ricciardini;

2. di dare atto che:

- la presente autorizzazione è subordinata al  rispetto delle prescrizioni  contenute nell’allegato parere 
della Commissione provinciale per il paesaggio, acquisito nella seduta del 10/07/2019, che costituisce 
parte integrante e sostanziale, nonché motivazione “ob relationem”, del presente provvedimento;

- la presente autorizzazione paesaggistica ha durata quinquennale, è immediatamente efficace, concerne 
unicamente il controllo previsto dal D. Lgs. 42/2004 e non costituisce presupposto di legittimità del 
progetto sotto qualsiasi altro aspetto;

- ogni  modifica  al  progetto  approvato  dovrà  essere  oggetto  di  nuova  autorizzazione  paesaggistica. 
l’eventuale  esecuzione  di  opere  difformi  comporterà  l’applicazione  delle  sanzioni  amministrative 
previste dalla normativa vigente; 

- l’Amministrazione comunale interessata, nell’ambito dei poteri previsti dal D.P.R. 380/2001, è incaricata 
della vigilanza sulla conformità delle opere rispetto a quanto autorizzato;

3. di provvedere all’esecuzione della autorizzazione mediante notifica alla società beneficiaria, ai sensi della 
normativa vigente;

4. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, 
alla Regione Lombardia ed al Comune di Livigno, ai sensi dell’art. 146 c. 11 del D. Lgs. 42/2004;

5. di disporre la pubblicazione del provvedimento all’Albo provinciale on-line per 15 gg. consecutivi, nonché 
sul sito web della Provincia;

6. di dare atto che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso giurisdizionale avanti il TAR della  
Lombardia secondo le modalità di cui alla legge n. 1034/71, ovvero è ammesso il ricorso straordinario al 
Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta  
notificazione (o altra forma di comunicazione che attesti comunque il ricevimento dell’atto) del presente 
provvedimento. Si applicano, altresì, le disposizioni contenute nell’art. 146, 12° comma, del D. Lgs. 42/04 
anche come successivamente modificato e integrato.

Il Dirigente
RODONDI ANTONIO

F.to digitalmente
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